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8.1. LE POLITICHE PER GLI STRANIERI E I NOMADI  
 
 
8.1.1. Normativa di settore  

 
I riferimenti legislativi e normativi che orientano l’azione programmatoria 

dell’Assessorato alla famiglia, alle Politiche sociali e all'immigrazione, 
all’interno delle specifiche politiche a favore degli stranieri non comunitari e 
delle popolazioni nomadi residenti in città si ritrovano nei dettati delle se-
guenti Leggi e Decreti: 

 
• D. Lgs. 25 luglio 1998 n. 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
e la recente legge 30 luglio 2002 n. 189 “Modifica alla normativa in ma-
teria di immigrazione e di asilo”. 
 
In particolare in materia di programmazione sono rilevanti le seguenti 

norme:  
• Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2001.  Documento 

programmatico, per il triennio 2001-2003, relativo alla politica dell'immi-
grazione e degli stranieri nel territorio dello Stato, a norma dell'art. 3 del-
la legge 6 marzo 1998, n. 40. 
 
Tra le priorità indicate dal documento programmatico per le misure di in-

tegrazione, quelle che attengono, prevalentemente o anche, all’Ufficio 
Stranieri sono : 

 
¾ individuazione di un assessorato ad hoc che costituisca un centro di im-

pulso e coordinamento politico unitario; 
¾ valorizzazione delle strutture di rappresentanza e dei Consigli territoriali, 

soprattutto nella componente dell'associazionismo immigrato; 
¾ ricognizione e valorizzazione di esperienze di integrazione realizzate a 

livello locale; 
¾ realizzazione degli alloggi sociali previsti dal T.U.; 
¾ ampliamento delle possibilità e delle modalità alloggiative che consenta-

no il turn-over degli ospiti dei centri di accoglienza; 
¾ realizzazione di alloggi per madri sole con bambini sotto i tre anni; 
¾ informazione sulla carta di soggiorno e sui diritti e doveri di cittadinanza; 
¾ consulenza per normativa sul lavoro domestico; 
¾ consulenza legale per vittime di molestie sessuali; 
¾ formazione sul diritto di famiglia; 
¾ misure di protezione per le vittime della tratta e dello sfruttamento ses-

suale; 
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¾ tutela della cultura d'origine; 
¾ istituzione di sportelli informativi; 
¾ formazione specifica degli operatori che si trovano a contatto con l'uten-

za immigrata; 
¾ favorire l'accesso ai servizi anche attraverso la valorizzazione dell'attività 

dei mediatori culturali; 
¾ definizione del ruolo e dell'ambito di intervento dei mediatori culturali; 
¾ semplificazione delle procedure amministrative; 
¾ sostegno alle rappresentanze delle comunità degli stranieri al fine di fa-

vorire la partecipazione alla vita della realtà locale; 
¾ informazione - orientamento sui servizi pubblici, le procedure burocrati-

che, le istituzioni italiane; 
¾ diffusione delle informazioni relative alla tutela anti-discriminazione; 
¾ favorire relazioni a basso conflitto tra immigrati e italiani sfatando luoghi 

comuni e promuovendo la conoscenza reciproca; 
¾ campagna di informazione e sensibilizzazione contro le mutilazioni ge-

nitali sulle bambine; 
¾ informazione su immigrazione e altre culture; 
¾ informazione sulle procedure di ingresso e soggiorno in Italia; 
¾ campagna informativa sul T.U. sull'immigrazione e sulle leggi regionali di 

adeguamento. 
 

• Dal Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali: 
Obiettivo 5 “Altri obiettivi di particolare rilevanza sociale”. 
 
Oltre agli obiettivi di cui in precedenza, il Piano 2001-2003 indica quali 

settori cui rivolgere particolare attenzione a livello locale le aree volte a fa-
vorire l’inclusione della popolazione immigrata. 

I Piani di Zona di sviluppo delle politiche sociali devono prestare spe-
cifica attenzione alle misure volte a favorire l'inclusione degli immigrati, con 
specifico riferimento agli interventi diretti ad affrontare i problemi legati: 

 
¾ alla condizione abitativa degli immigrati, 
¾ all'accesso ai servizi alla persona. 

 
• Legge regionale 10 giugno 1993 n. 26: “Interventi a favore della popo-

lazione zingara” 
 
Articolo 1 – “Tutela della popolazione zingara” 

La Regione Piemonte, con la presente legge, disciplina gli interventi a 
favore delle popolazioni zingare allo scopo di salvaguardarne l'identità etni-
ca e culturale e facilitarne, nel rispetto della reciproca conoscenza e convi-
venza, il progressivo inserimento nella comunità regionale. 
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Articolo 3 – “Aree attrezzate per gli zingari” 
1. I Comuni, i Consorzi di Comuni e le Comunità Montane provvedono 

alla realizzazione di aree di sosta attrezzate per gli zingari. 
2. Le aree vanno considerate, su richiesta degli interessati, quale 

domicilio o residenza dello zingaro. 
 

Articolo 6 – “Abitazioni Stabili” 
1. Per favorire l’accesso alla casa da parte delle famiglie zingare che 

preferiscono scegliere una vita sedentaria, i Comuni, i Consorzi di Comuni 
e le Comunità Montane adottano le opportune iniziative in tema di edilizia 
sovvenzionata e di assegnazione di alloggi di edilizia popolare e comunale 
sulla base della legislazione vigente. 

 
Articolo 7 – “ Istruzione e formazione professionale” 

I Comuni, i loro Consorzi, le Comunità Montane promuovono iniziative 
per favorire l'inserimento dei minori appartenenti ai gruppi zingari nella 
scuola e per agevolare l'istruzione permanente degli adulti, in forme com-
patibili e nel rispetto della cultura zingara, in accordo con i competenti uffici 
periferici del Ministero della Pubblica Istruzione, nello spirito della normati-
va regionale sul diritto allo studio. 

 
 
 

8.1.2. I servizi 
 

Le attività svolte dall’Ufficio Stranieri attengono alle seguenti aree: 

L’ufficio Stranieri si rivolge al bacino di utenza costituito dagli stranieri 
regolari domiciliati in città ed alla popolazione torinese nel suo complesso. 
Si rivolge inoltre agli stranieri adulti presenti sul territorio cittadino quando: 

 
• ricorrano seri motivi di carattere umanitario o risultanti da obblighi co-

stituzionali o internazionali dello stato Italiano;  
• ricorrano motivi di protezione sociale; 
• si configurino interventi a favore di rifugiati, richiedenti asilo e apolidi. 

 
Le attività svolte dall’Ufficio Nomadi attengono alle seguenti aree: 

L’Ufficio Nomadi si rivolge, di norma, al bacino d’utenza costituito dai 
nomadi regolarmente autorizzati alla sosta nei quattro campi cittadini, ai 
nomadi regolari temporaneamente presenti in città, ai nomadi italiani e 
stranieri regolari domiciliati in città e alla popolazione torinese nel suo com-
plesso. 
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Le funzioni svolte dagli Uffici Stranieri e Nomadi  

• Offerta di informazioni e consulenze. Centro di documentazione: 
¾ reperire, elaborare e produrre materiale informativo;  
¾ informazioni e consulenze su diritti, doveri, procedure previste dalla nor-

mativa vigente; 
¾ raccogliere ed elaborare dati ed elementi conoscitivi sul fenomeno mi-

gratorio e del nomadismo. 
 

• Attivazione e sostegno di percorsi di aiuto: 
¾ accoglienza ed ascolto della domanda; 
¾ eventuale indirizzo ad altri servizi competenti, agevolando le persone in 

difficoltà; 
¾ relativamente agli stranieri regolarmente soggiornanti ma privi di re-

sidenza in città (vittime della tratta, richiedenti asilo, rifugiati ed apolidi), 
presa in carico del singolo o del nucleo familiare per la realizzazione di 
progetti di protezione, tutela e autonomia; 

¾ promozione ed integrazione sociale del singolo e del nucleo familiare.  
• Promozione di risorse del territorio:  
¾ reperire disponibilità di persone, famiglie, gruppi che possono diventare 

risorsa; 
¾ stimolare l’attività di soggetti collettivi che, anche con autonome ini-

ziative, costituiscono una ricchezza del territorio (ad es. gruppi di au-
to/mutuo aiuto, associazioni, ecc.).  

• Partecipazione attiva ai processi di sviluppo sociale e di acculturazione 
attraverso la partecipazione ad azioni programmate di prevenzione pri-
maria e secondaria volte a ridurre le cause di rischio e danno delle diffe-
renti forme di disagio sociale.  
 

• Analisi delle caratteristiche del territorio individuando le problematiche 
emergenti, sia attraverso l’elaborazione del patrimonio informativo degli 
Uffici, sia con l’utilizzo delle conoscenze delle diverse agenzie sociali e 
soggetti istituzionali anche in collaborazione con i servizi sociali ter-
ritoriali.   

• Messa a fuoco delle problematiche sulle quali intervenire priorita-
riamente con specifici progetti, con particolare attenzione nei confronti 
di persone che non accedono spontaneamente agli Uffici e soggette a 
percorsi di esclusione sociale che vanno raggiunti con un’azione atti- 
va da parte degli operatori (es. tratta e prostituzione, abbandono sco-
lastico, grave marginalizzazione di adulti stranieri senza dimora, e si-
mili). 
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In relazione alle suesposte funzioni gli Uffici svolgono, ognuno per le 
proprie specifiche competenze, le seguenti attività: 

 
• attività di informazione, consulenza e orientamento ai soggetti a vario ti-

tolo coinvolti nelle aree di competenza degli uffici; 
• attività di informazione e di documentazione in merito alle problematiche 

dell’immigrazione e del nomadismo; 
• attività di promozione e valorizzazione delle comunità di stranieri non 

comunitari, o nomadi nelle loro forme istituzionali e non, anche attraver-
so la promozione di forme di auto mutuo aiuto; 

• segnalazioni ad Enti e Servizi che per le loro funzioni possono in-
tervenire sulle situazioni di bisogno; 

• gestione delle Aree Sosta Attrezzate per nomadi; 
• assistenza economica; 
• assistenza socio-educativa per l’uso di risorse del territorio (scolastiche, 

lavorative, educative); 
• attività connesse ai rapporti con l’Autorità Giudiziaria e con la Questura; 
• promozione di attività connesse al diritto di accesso alle opportunità for-

mativo-occupazionali anche in riferimento alla riforma dei cicli scolastici 
ed alle politiche attive del lavoro; 

• inserimenti in strutture diurne; 
• inserimenti in strutture residenziali; 
• inserimenti nei servizi di accoglienza; 
• inserimenti in tirocini formativi; 
• attività di connessione sistemica e di rete con tutti i soggetti singoli o col-

lettivi interagenti con le fenomenologie che coinvolgono gli Uffici;  
• attività di affidamento di servizi a terzi; 
• attività connesse con la consulenza tecnica ai Servizi Socio Assistenziali 

territoriali; 
• attività connesse alla certificazione di idoneità abitativa. 

 
Le funzioni e le attività della Cooperazione sociale 

 
La Cooperazione sociale gestisce i centri d’accoglienza (maschili, fem-

minili per rifugiati e richiedenti asilo) sviluppando all’interno dei servizi azio-
ni d’accoglienza, sostegno, aiuto ed accompagnamento all’autonomia. 

Inoltre la Cooperazione Sociale gestisce le funzioni e le attività di me-
diazione culturale nei Servizi Cittadini, organizza corsi per mediatori cultu-
rali per nomadi in collaborazione con l’Università “ La Sapienza” e la forma-
zione e sostegno all’autoaggiornamento dei mediatori culturali. 

Nella VI Circoscrizione è attivo il progetto “Autoromia” (intervento socio-
educativo ed assistenziale) a favore della popolazione nomade che vive 
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nell’Area Sosta di Strada dell’Arrivore, utilizzando 3 educatori e 1 Adest. 
L’attività nel micronido “Pace Cavorè” è svolta da 1 coordinatore e 2 A-

dest zingare. 
Nella V Circoscrizione il progetto “Nomadi Domani” si rivolge alla popo-

lazione nomade che vive nell’Area Sosta di Strada dell’Aeroporto. 
 

I servizi Attivati dalle ASL a favore dei soggetti temporaneamente pre-
senti e dei nomadi 

 
Detto che il Servizio Sanitario Nazionale garantisce a tutti i cittadini stra-

nieri regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale le stesse opportunità 
di cui godono i cittadini italiani, occorre qui segnalare quei particolari servizi 
e progetti attivati dalle Aziende Sanitarie a favore dei cittadini stranieri privi 
di permesso di soggiorno e dei nomadi. 

Il Servizio ISI (Informazione Salute Immigrati) è un servizio rivolto ad af-
frontare i problemi di salute urgenti ed essenziali a favore di cittadini non 
comunitari privi di permesso di soggiorno. 

Tale Servizio svolge attività quali: 
 

• il rilascio del tesserino sanitario (cod. STP straniero temporaneamente 
presente); 

• interventi di medicina di base e preventiva; 
• prescrizione di medicinali e cure; 
• collaborazione con il dipartimento infantile per la prima infanzia; 
• informazioni sull’accessibilità ai servizi; 
• divulgazione multilingue di informazioni sanitarie; 
• raccolta informatizzata dei dati socio-anagrafici e sanitari dei pazienti i-

scritti all’ISI; 
• attività di mediazione culturale affidata in gestione a Cooperative Sociali. 

 
Inoltre l’ASL 4 in relazione alla presenza di aree sosta per nomadi nel 

territorio di competenza ha attivato a favore di questa popolazione i pro-
getti: 

 
• “Crescere con i denti sani”; 
• Visite a nuovi nati nei campi nomadi; 
• Sostegno alle donne in gravidanza e alla prima infanzia - lex 285/97. 

 
 

I Servizi Attivati dall’Amministrazione Penitenziaria - Centro servizio 
sociale Adulti di Torino 

 
Al di là degli specifici compiti di istituto, interessa qui segnalare: 
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• il segretariato sociale (accoglienza, orientamento, sostegno, invio ad altri 
servizi ecc.); 

• la vigilanza e l’assistenza ai detenuti semi liberi, ed ai detenuti autorizza-
ti a svolgere lavoro esterno; 

• l’aiuto, il sostegno e l’accompagnamento sociale ai dimessi dal carcere e 
l’assistenza post-penitenziaria; 

• il trattamento dei casi in regime di detenzione domiciliare; 
• l’aiuto, il sostegno ed il controllo delle persone sottoposte alle misure al-

ternative alla detenzione; 
• l’affidamento in prova al servizio sociale; 
• il trattamento dei soggetti in libertà vigilata e l’intervento nei confronti dei 

soggetti sottoposti a sanzioni penali sostitutive;  
• la gestione di tirocini formativi per soggetti sottoposti a misure alternative 

al carcere; 
• progetti di formazione; 
• il progetto “esserci” per detenuti non comunitari finalizzato al reinseri-

mento sociale o al rientro assistito; 
• il Progetto Equal finalizzato ad affrontare i disagi e sostenere le persone 

ex-carcerate. 
 

Le funzioni e le attività delle Associazioni di volontariato 
 
Gli ambiti di intervento si attestano su attività che rispecchiano nella pra-

tica quotidiana le finalità generali delle organizzazioni.   
Bisogni primari:   

• prima accoglienza; 
• accoglienza notturna maschile, femminile e per minori; 
• gestione comunità di accoglienza compresi minori e richiedenti asilo; 
• gestione di comunità alloggio per madri con figli e per bambini da 0 a 10 

anni; 
• sostegno economico; 
• distribuzione vestiario e generi alimentari; 
• contrasto allo sfruttamento delle vittime della tratta; 
• ambulatori medici; 
• accompagnamento ai servizi sanitari; 
• interventi di medicina di base e specialistica. 

 
Sul piano del rafforzamento individuale sono evidenziate attività quali:  

• la sistemazione abitativa; 
• l’accompagnamento all’autonomia; 
• l’orientamento scolastico e professionale; 



 75

• l’inserimento lavorativo;  
• la formazione linguistica e professionale; 
• l’informazione; 
• la consulenza in genere; 
• l’attività di polisportiva; 
• il centro diurno educativo; 
• la lotta alla dispersione scolastica; 
• l’osservazione delle capacità genitoriali e di autonomia delle donne. 

 
In relazione alle attività ricollegabili alle finalità di tipo più trasversale, 

che intervengono quindi sull’insieme delle problematiche della condizione 
dell’immigrazione e del nomadismo, si concentrano attività quali: 

• l’individuazione di proposte in ordine all’elaborazione legislativa; 
• la mediazione culturale; 
• la raccolta informatizzata dei dati socio-anagrafici e sanitari; 
• la formazione di operatori e mediatori culturali; 
• la divulgazione di materiale didattico; 
• le attività correlate allo svolgimento delle Misure Alternative alla de-

tenzione e al trattamento dei detenuti. 
 
Nello specifico delle attività si evidenziano: 

• i centri di Ascolto e Servizio telefonico di informazione e consulenza; 
• le attività di accoglienza residenziale notturna e diurna; 
• l’organizzazione e gestione del centro di documentazione sulle pro-

blematiche del nomadismo; 
• i laboratori interculturali presso le scuole per minori stranieri e nomadi; 
• i laboratori artigianali per stranieri adulti; 
• i servizi di formazione e orientamento per l’inserimento lavorativo; 
• le iniziative espositive/divulgative e le pubblicazioni periodiche di in-

formazione a favore di stranieri e nomadi; 
• la divulgazione di materiale didattico per la formazione a distanza (livello 

nazionale) a favore dei nomadi; 
• l’attività di alfabetizzazione, formazione linguistica, uso P.C., e orien-

tamento all’informatica; 
• l’informazione legislativa e la consulenza giuridica; 
• i progetti: “Liberiamo dalle moderne schiavitù”, “Turnaround”, “Life”, “Chi-

riade”, ” Provaci ancora Sam” per ragazzi che hanno abbandonato i per-
corso scolastico; 

• la messa a disposizione di servizi primari (mense, vestiario, igiene per-
sonale) ed interventi di sostegno psicologico; 

• gli interventi di emergenza attraverso Unità di strada; 
• le attività specifiche per bimbi Rom e i Micronidi;  
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• l’attività di contrasto alla tratta delle donne; 
• lo studio e ricerca sulla povertà e sulla condivisione tra i popoli; 
• l’animazione culturale, soprattutto in ambito scolastico sui problemi del 

sottosviluppo, della solidarietà, dell’accoglienza a stranieri e sfollati; 
• l’ospitalità a malati, soprattutto bambini, famiglie e donne incinte; 
• la promozione del volontariato per bambini e famiglie in difficoltà nella 

Città di Torino; 
• la mediazione linguistica. 

 
Il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione 

 
Il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione costituito presso la Prefettura 

di Torino, si articola in 4 gruppi permanenti di lavoro:  
 

• semplificazione amministrativa delle procedure connesse al soggiorno 
dello straniero;  

• problematiche connesse alla presenza di minori stranieri non accom-
pagnati; 

• inserimento lavorativo degli immigrati; 
• integrazione sociale degli immigrati (assistenza, sanità, istruzione, ca-

sa…). 
 
All’interno di questo Consiglio si analizzano le tematiche relative 

all’applicazione della normativa vigente, sono individuati spunti e proposte 
in ordine all’elaborazione legislativa, evidenziate le priorità del territorio e le 
eventuali necessità di sperimentare nuove risposte ai bisogni emergenti. 

Il Consiglio territoriale per l’immigrazione è un luogo, tra gli altri possibili, 
di coordinamento delle politiche e delle pratiche sociali tra le differenti i-
stanze pubbliche e private che si occupano di immigrazione. 

 
 

8.1.3. I bisogni, gli obiettivi e le azioni 
 
Il lavoro di consultazione del tavolo stranieri e nomadi ha avuto inizio il 

12 marzo 2002 ed è terminato il 9 gennaio 2003; in questo periodo si sono 
svolti quattro incontri plenari e due incontri di sottogruppo, ai quali hanno 
partecipato 53 associazioni con una media di partecipanti di circa 40 per-
sone. 

Il tavolo si è suddiviso in due sottogruppi:  
 

• STRANIERI  
• NOMADI 

 
che hanno lavorato sulle seguenti tematiche: 
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• Area dell’accoglienza; 
• Area dell’informazione e della conoscenza; 
• Area dell’integrazione sociale; 
• Area socio sanitaria; 
• Area della protezione sociale e delle politiche educative nei confronti di 

donne e minori e dell’empowerment femminile; 
• Area delle politiche abitative; 
• Area delle politiche del lavoro; 
• Area dell’identità e della rappresentanza; 
• Area dell’integrazione programmatico politico amministrativa; 
• Area della formazione del persona; 
• Area della promozione della sussidiarietà verticale e orizzontale. 

 
Al seguito le Tabelle nelle quali sono stati riportati gli obiettivi e le re-

lative azioni condivise dai partecipanti ai gruppi di lavoro. 
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LE POLITICHE PER GLI STRANIERI E I NOMADI 
 

 
AREA DELL’ACCOGLIENZA 

 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 
 

1) 
 
Incremento delle possibilità di prima acco-
glienza residenziale per gli stranieri nuovi ar-
rivati. 
Incremento delle possibilità d’accoglienza resi-
denziale per i soggetti temporaneamente pre-
senti sul territorio cittadino: dimessi dagli ospe-
dali, malati psichici, disabili, donne con problemi 
di salute, ex carcerati e detenuti ammessi a mi-
sure alternative, nonché per richiedenti asilo, 
rifugiati e vittime della tratta. 
 
 
Necessità di stabilizzazione e formalizzazione 
nel Piano d’Area Regionale dell’Area Sosta Ae-
roporto. 
Ricollocazione o miglioramento strutturale per 
l’Area Sosta dell’Aeroporto e incremento aree 
gioco per bambini in tutte le aree sosta attive. 
 
 
Miglioramento della pulizia all’interno ed 
all’esterno delle Aree Sosta Attrezzate e della 
manutenzione ordinaria in generale. 
 

 
• Aumento del livello di accoglienza artico-

lato in: 
a) Creazione di un pensionato sociale. 
b) Messa a disposizione di alcuni alloggi 

ad Associazioni di volontariato 
c) Aumento di posti di accoglienza (di-

messi dagli ospedali, malati psichici di-
sabili, donne con problemi di salute, ex 
carcerati e detenuti ammessi a misure 
alternative richiedenti asilo e rifugiati) 

 
 
• Regolarizzazione e stabilità delle aree so-

sta per nomadi. 
Inserimento dell’area sosta Aeroporto nel 
piano d’Area Regionale. 

• Ricollocazione o miglioramento strutturale 
per l’area sosta dell’aeroporto. 
 
 

• Miglioramento della pulizia all’interno ed 
all’esterno delle Aree Sosta Attrezzate e 
della manutenzione ordinaria in generale. 

 

 
• Sensibilizzazione della componente 

politico amministrativa 
• Accesso alle risorse delle Leggi 309, 

135 del 1990, D.Lgs. 286/98 e s.m.i. e 
L. 189/02 (per rifugiati) 

• Bandi per concessione di strutture e 
alloggi. 

• Attivazione delle Comunità e Pensiona-
to. 

• Accordi di programma interistituzionali. 
 
 
• Adozione atti deliberativi conseguenti. 
• Sensibilizzazione delle Istituzioni com-

petenti 
• Stanziamento fondi e inserimento nel 

piano investimenti pluriennale. Proget-
tazione ed esecuzione lavori. 
 
 

• Tempestivi interventi di manutenzione e 
costanti controlli del nucleo dei VVUU 
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AREA DELL’INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA  
 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 

 
Necessità di diffondere con informazioni com-
plete, corrette e facilmente accessibili la co-
noscenza di norme e procedure che regolano 
il soggiorno degli stranieri in Italia, i vincoli e le 
opportunità, nonché i procedimenti per far va-
lere i diritti ed adempiere ai doveri. 
 
 
 
 
 
Necessità di diffondere la conoscenza della 
rete dei servizi e delle opportunità. 
 

 
• Miglioramento dell’accessibilità alle infor-

mazioni e loro aumento in particolare su 
sanità, legislazione, formazione e lavoro. 

 
• Articolazione territoriale dell’Ufficio Stra-

nieri per decentrare l’informazione. 
 
• Aumento delle ore di apertura al pubblico 

degli uffici Stranieri e Nomadi. 
 
• Creazione di una banca dati comunale 

aggiornata con accesso consentito alle 
Associazioni e a terzi. 

 

 
• Traduzione multilingue del materiale in-

formativo esistente. 
• Reperimento dati, loro omogeneizzazione 

e Informatizzazione. 
• Proporre all’Organismo di coordinamento 

delle ASL E ASO cittadine di implementa-
re il servizio di interpretariato in ambito 
sanitario. 

• Sperimentazione e implementazione di 
forme e strumenti innovativi di diffusione 
dell’informazione. 

• Formazione permanente degli addetti. 
 

 
2) 

 
Necessità di far conoscere correttamente il 
fenomeno immigrazione e il fenomeno no-
madismo agli italiani. 
 

 
• Miglioramento della conoscenza e della 

comprensione delle culture autoctone e 
straniere da parte di tutto il sistema citta-
dino. 

 

 
• Rafforzamento delle iniziative socio-cultu-

rali ad hoc. 
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AREA DELL’INTEGRAZIONE SOCIALE 
 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI  

Supporto alla regolarizzazione, consulenza 
legale per gli immigrati appena giunti nel no-
stro paese e supporto a rifugiati, sfollati accolti 
per motivi umanitari e richiedenti asilo e per 
portatori di problematiche sociali e sanitarie 
varie. 
 
 
 
 

• Incremento del servizio di consulenza, 
sostegno e supporto alla regolarizzazione.

• Aumento del sostegno educativo per 
l’accompagnamento nel percorso di inte-
grazione sociale di persone con problemi 
psichiatrici, donne sole con bambini e per-
sone con problemi di dipendenza e per ex 
carcerati nel percorso di integrazione so-
ciale e nei percorsi di esecuzione penale e 
per ex carcerati, rifugiati e sfollati accolti 
per motivi umanitari.  

• Aiuto, sostegno ed accompagnamento 
attraverso operatori ad hoc. 

• Accordi di programma interistituzionali. 
 
 
 
 
 
 
 

Evitare e diminuire episodi di discriminazione 
subiti da cittadini stranieri e/o nomadi presenti 
nel territorio cittadino.  

• Favorire la migliore conoscenza fra no-
madi e sedentari. 

  

• Sviluppo di iniziative culturali ad hoc. 
 
 

 
3) 

Sostegno ed aiuto a situazioni di fallimento di 
progetti migratori, e fenomeni e situazioni di 
esclusione ed emarginazione soprattutto se 
associati a condizioni di assenza di dimora 
stabile. 
 

• Prevenire situazioni di emarginazione. 
• Migliorare il processo di stabilizzazione 

delle famiglie nomadi. 
 
• Sensibilizzazione delle agenzie e delle 

varie componenti con competenze educa-
tive.  

• Aiuto e sostegno con operatori appo-
sitamente formati per accompagnamento 
all’inserimento abitativo. 

 
• Accordi di programma interistituzionali. 
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AREA SOCIO-SANITARIA 
 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 

 
4) 

 
Messa a disposizione di terapie, presidi e pro-
tesi sanitarie e visite mediche domiciliari a 
persone temporaneamente presenti, quali ge-
stanti e madri fino a sei mesi di vita del bam-
bino, portatori di problematiche psichiatriche, 
ex carcerati, soggetti con problemi di dipen-
denza in genere e disponibilità di alimenta-
zione neonatale e per la prima infanzia. 
 
Necessità di decorsi convalescenziari per in-
validati in genere. 
 
Carenza di aiuto e sostegno a favore di an-
ziani nomadi soli, malati cronici e invalidi. 
 

 
• Aumento della disponibilità di prodotti ali-

mentari idonei al consumo, pannolini  e 
vestiario per neonati. 

• Accesso degli invalidati s.t.p. (stranieri 
temporaneamente presenti) ai decorsi 
convalescenziari. 

• Visite mediche domiciliari per pazienti im-
possibilitati. 

• Inserimento dei mediatori culturali nelle 
strutture sanitarie. 

• Potenziamento del sostegno a favore di 
anziani nomadi soli malati cronici e invali-
di. 

 

 
• Accordi interistituzionali tra Amministra-

zione comunale, Regione, Provincia e 
ASL. 

• Utilizzo decreto 8/06/01. 
• Accordi con Ditte produttrici e con il Banco 

Alimentare. 
• Sperimentazione di risorse di accoglienza 

ad hoc per invalidati s.t.p. 
• Sensibilizzazione delle Istituzioni prepo-

ste. 
 

 

81



 

AREA DELLA PROTEZIONE SOCIALE E DELLE POLITICHE EDUCATIVE NEI CONFRONTI DI DONNE E MINORI E DELL’EMPOWERMENT 
FEMMINILE 

  I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 
 
Proteggere, sostenere, accogliere ed inserire 
in programmi di assistenza ed integrazione 
sociale persone vittime della tratta e/o indotte 
all’accattonaggio. 
Incremento delle azioni di contrasto nei con-
fronti delle organizzazioni criminose che gesti-
scono tale fenomeno. 
 

 
• Protezione, tutela, inserimento sociale delle 

persone che vogliono uscire dalla tratta. 
• Sviluppo ed aumento delle azioni di con-

trasto preventive, di indagine, repressive 
• Maggior coordinamento fra gli enti pre-

posti. 
• Coinvolgimento delle Organizzazioni di 

rappresentanza degli stranieri. 
 

 
• Realizzazione di progetti di protezione, 

tutela e inserimento sociale anche attra-
verso all’accesso alle risorse del D.Lgs. 
286/98 e dell’U.E. (Equal). 

• Migliorare il coordinamento tra gli Enti che 
gestiscono i programmi ex art. 18 T.U.  

• Azioni per la tutela legale anche in sede 
processuale delle vittime della tratta. 

 
 
Necessità di custodia per i figli di donne stra-
niere sole che lavorano o che possono la-
vorare. 
 

 
• Promozione dei micronidi e baby parking. 
• Sensibilizzazione ed incremento affida-

mento diurno e a forme varie di custodia 
per minori. 

• Promozione dei gruppi di auto-aiuto geni-
toriali presso asili nidi e scuole materne. 

 

 
• Sensibilizzazione tecnica e politica in rife-

rimento alle istituzioni competenti. 
• Azioni di contrasto anche attraverso la 

sensibilizzazione delle comunità straniere. 
• Sensibilizzazione delle stesse al coinvol-

gimento e alla rappresentanza. 
• Campagne di sensibilizzazione per il re-

perimento di risorse di affidamento, custo-
dia, auto aiuto, micronidi autogestiti. 

 

 
5) 

 
Necessità di migliorare i percorsi di scola-
rizzazione e di socializzazione interculturale 
dei minori nomadi in età dell’obbligo scola-
stico. 
 

 
• Migliorare gli interventi per la scolariz-

zazione e la socializzazione dei minori in 
età dell'obbligo. 

• Controllo positivo sulla frequenza scola-
stica. 

• Promozione della mediazione culturale 
nelle scuole elementari e materne. 

 
• Azioni di coordinamento tra le varie com-

ponenti che operano sul problema. 
• Azione di sostegno, accompagnamento 

ed aiuto alle famiglie nomadi. 
• Intervento di mediatori culturali. 
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AREA DELLE POLITICHE ABITATIVE 
 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 

 
6) 

 
Necessità di migliorare la possibilità di ac-
cesso ai bandi per l’assegnazione di case po-
polari e necessità di migliorare la reperibilità, 
sul mercato, di alloggi con regolare contratto 
di locazione anche per favorire il ricon-
giungimento familiare. 
 
 
 

 
• Modificazione in positivo delle possibilità 

di accesso ai bandi per l’assegnazione di 
case popolari. 

• Aumento della reperibilità, sul mercato, di 
alloggi con regolare contratto di locazione.

 
• Azione interistituzionale e del terzo settore 

per la modifica legislativa. 
• Sensibilizzazione dei proprietari ed enti 

pubblici preposti alle assegnazioni ab-
itative con particolare attenzione ad atti-
vare azioni nel mercato privato. 

 
 
 
AREA DELLE POLITICHE DEL LAVORO 

 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 
 
7) 

 
Migliorare la possibilità di accesso al mercato 
del lavoro e alle possibilità formative anche 
attraverso l’implemento dello strumento “Tiro-
cinio formativo”. 
  

 
• Aumenti degli inserimenti lavorativi 
• Aumento delle risorse a disposizione per 

attivare il “Tirocinio Formativo”. 
• Aumento dell’informazione sull’offerta la-

vorativa. 
• Incremento dell’offerta formativa e dei per-

corsi di abilità sociale. 

 
• Accesso ai fondi europei tramite progetti 

da parte di Associazioni ed Enti vari. 
• Avvio di collaborazione con i centri del-

l’Impiego provinciali ed interinali. 
• Variazioni di bilancio per aumento fondi 

per Tirocini Formativi. Costruzione di ade-
guate forme di tutoraggio. 

• Attivare le procedure per mettere in rete le 
banche dati sull’offerta lavorativa. 

• Sensibilizzazione della Regione e delle 
agenzie formative. 
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AREA DELL’IDENTITÀ E DELLA RAPPRESENTANZA 
 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 

 
Fornire supporti strutturali e logistici all’au-
torganizzazione delle associazioni di immigrati 
o nomadi, nonché favorire opportunità di par-
tecipazione dei cittadini stranieri e/o nomadi 
alla vita sociale e politica. 
 
 
 

 
• Aumento della partecipazione e del coin-

volgimento di organizzazioni di rap-
presentanza degli stranieri e nomadi sulle 
scelte politiche dell’Amministrazione. 

• Favorire l’utilizzo degli strumenti di par-
tecipazione previsti dallo Statuto comu-
nale. 

 

 
• Formalizzazione e stabilizzazione del ta-

volo Stranieri e Nomadi. 
 
 
 
 
 

 
Promuovere momenti di rappresentanza isti-
tuzionale degli immigrati e/o nomadi presenti 
in città. 
 

 
• Riattivazione della Consulta Stranieri e 

Nomadi. 
 

 
• Istituzione della Consulta Stranieri e No-

madi e temporaneamente di un Forum 
delle Associazioni. 

 

 
8) 

 
Modificare la denominazione ufficiale e for-
male da “Nomadi” in “Rom e Sinti” dell’Ufficio 
e delle politiche comunali. 
 

 
Denominazione “Rom e Sinti” formale e uffi-
ciale. 

 
• Atto politico amministrativo della città. 
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AREA DELL’INTEGRAZIONE PROGRAMMATICA POLITICO - AMMINISTRATIVA 
  I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 

 
9) 

 
Necessità di migliorare l’integrazione pro-
grammatica, il coordinamento, le sinergie, le 
comunicazioni interne e l’erogazione delle 
prestazioni dell’Amministrazione sia dal punto 
di vista politico amministrativo che dal punto di 
vista tecnico-burocratico. 
 
Necessità di migliorare l’integrazione pro-
grammatica e il coordinamento con le ASL, la 
Prefettura, l’Amministrazione penitenziaria, ecc.

 
• Migliorare il coordinamento, le sinergie, le 

comunicazioni interne e l’erogazione delle 
prestazioni dell’Amministrazione. 

• Snellimento delle procedure ammini-
strative per una maggiore tempestività 
della risposta. 

 
• Miglioramento dell’integrazione program-

matica e del coordinamento con le ASL, La 
Prefettura, l’Amministrazione Penitenziaria. 

 

 
• Creazione del dipartimento per le politiche 

immigratorie. 
• Azioni positive di semplificazione ammini-

strativa. 
• Azioni per l’aumento del personale nelle 

Circoscrizioni. 
 
• Azioni di coordinamento istituzionale per-

manenti. 
 
 

 
 
AREA DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 
 
10) 

 
Necessità di consulenze, supporti informativi e 
formativi sul fenomeno migratorio e sulla nor-
mativa a favore di operatori comunali, del vo-
lontariato e della cooperazione sociale. 
 

 
• Operatori e volontari costantemente ag-

giornati e formati per affrontare al meglio 
ogni situazione. 

 

 
• Autoformazione a partire dalle esperienze 

in atto. 
• Aumento della formazione per operatori 

mediatori culturali e volontari. 
 

 
 
AREA DELLA PROMOZIONE DELLA SUSSIDIARIETÀ VERTICALE E ORIZZONTALE 

 I BISOGNI  GLI OBIETTIVI LE AZIONI 
 
11) 

 
Valorizzare e promuovere l’associazionismo 
ed il privato sociale. 
Dare un supporto gestionale alle organizza-
zioni di volontariato.  
 

 
• Rafforzamento della capacità di intervento 

e dell’efficacia dell’azione. 

 
• Implementare le forme di coordinamento 

ed i tavoli di lavoro attualmente esistenti. 
• Potenziare l’integrazione operativa. 
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